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L'Italia ha un tesoro. Da proteggere
di Armando Torno luppando turismo, commercio

e servizi. L'indotto economico
H ervé Barbaret, sino a qual- di un teatro non è da meno. E

che giorno fa amministra- così va detto di cattedrali e san-
tore generale delLouvre, soste- tuari, di siti archeologici. L'uni-
neva che ogni curo investito in co problema è che in Italia so-
culturane genera altri dieci svi- vente ci si dimentica di tutto

questo; anzinonmanca chi cre-
de che la cultura sia soltanto un
costo (da tosare quando man-
canoi soldiper far quadrareibi-
lanci dello Stato) e, soprattutto,
ha un difetto: "non si mangia".
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L'Italia ha un tesoro. Da proteggere
Chiese, musei e siti Unesco hanno bisogno di maggiore protezione

di Armando Torno

ppure il nostro Paese è seduto
su un tesoro unico al mondo.
Abbiamo oltre 46mila beni ar-
chitettonici, 4.588 musei e isti-

tuti similari (con 240 aree archeologi-
che e 5oi monumenti o complessi mo-
numentali), 12.700 biblioteche e ben 51
sitiUnesco (dei 1.031 riconosciuti). Pos-
sediamo più teatri lirici di ogni altro Pa-
ese d'Europa e ci sono luoghi in Italia
che in meno di un chilometro quadrato
hanno visto più storia e causato più
emozioni che intere regioni della Ger-
mania. Esempi? Basti ricordare la sola
Valle dei Templi di Agrigento o Pompei
(nonostante i recenti scioperi) o il Tea-
tro greco di Siracusa (sulle cui gradina-
te si sedette Platone).

Il vero problema - ora che sono co-
minciate le grandi vacanze - è che que-
sto immenso patrimonio, oltre che fatto
conoscere ai flussi turistici di tutto il
mondo, dovrebbe essere protetto con
strumenti adeguati alle nuove tecnolo-
gie. Invece in Italia è possibile rubare
senza problemi - come è avvenuto lo
scorso anno a Modena - un quadro del
Guercino, nella chiesa di San Vincenzo
a due passi dal tribunale. Non c'era un
sistema d'allarme? E, se fu istallato, per-
ché non era attivo?

Abbiamo rivolto queste domande a
Carlo Hruby, vicepresidente operativo
della fondazione omonima che ha realiz-
zato numerosi progetti di protezione in
tutta Italia: dalla Sindone di Torino alle
Biblioteche Vaticana e Ambrosiana, dal-
le Torridi Bologna alla Basilica Palladia-
na di Vicenza alla Lanterna di Genova.
Oltre idati positivi(nel 2014si èregistrato
un più 6,2% di visitatori nei musei rispet-
to al 2013, mentre il turismo culturale è in
crescita: nel 2013 c'è stato un 3,6%1" in più
rispetto al 2012), le preoccupazioni di
Hruby sono rivolte ai costi della "non si-
curezza". Ci confida: «Nel 2014 i carabi-
nieri hannorecuperato135.683 beni trafu-
gati, per un valore stimato di circa 8o mi-
lioni di euro. Il dato dimostra l'eccellenza
del lavoro della Forze dell'Ordine e, al
tempo stesso, la debolezza delle prote-

zioni adottate». Insomma, «protezione e
valorizzazione sono due concetti stretta-
mente legati». Più pubblico dovrebbe
equivalere a maggior sicurezza.

Oggi le nuove tecnologie hanno mes-
so a disposizione prestazioni che sino a
qualche decennio fa sivedevano soltan-
to nei film di j ames Bond. I costi di istal-
lazione? Sono inferiori senz'altro a
quelli necessari per recuperare molte
opere rubate (quando si riesce), ma so-
no anche alla portata di istituzioni non
ricche per la forte evoluzione di elettro-
nica e informatica. Del resto, qualcuno
ricorderàiprezzi dei primi telefonini (e
la loro ingombrante massa): parago-
nandoli a quelli odierni ci si può fare
un'idea. Esistono analisi video che con-
sentono controlli capillari altamente af-
fidabili e che si possono utilizzare anche
per protezioni antiterroristiche. Per
esempio, il cosiddetto "Panie Disorder"
rileva e segnala improvvise e anomale
variazioni di velocità c/o accelerazione
di soggetti all'interno di aree virtuali; il
"Date Flow" è in grado di conteggiare e
conoscere le eventuali aggregazioni di

persone che attraversano linee virtuali
in una certa direzione. Sono due esem-
pi, tra i numerosi possibili, che permet-
tono di sorvegliare attivamente "a mo-
nitor spento", giacché questi si accen-
dono soltanto quando i sistemi video di
analisi generano un allarme.

Informazioni da strillare in Italia do-
ve - di nuovo dei dati di Carlo Hruby -
«su4.588 musei,l'8ooo non hapiù di5 ad-
detti, solo 1,5%i" ne ha oltre 5o; ma la cosa
drammatica è che ben 1.571 musei non
hanno personale e 903 un solo addetto».
E ancora: «Ne149°i, dei musei l'ingresso
è gratuito, in un terzo di queste strutture
l'incasso dalla vendita dei biglietti non
superai2omilaeurol'anno;solonel40°i"
c'è del personale in grado di fornire in-
formazioni in inglese». Inutile aggiun-
gere che la maggior parte delle prote-
zioni sono inefficaci, non attive o desue-
te. E questo inunPaese dove si inauguri-
no oltre ilmila mostre l'anno, ovvero 32
al giorno; una ogni 45 minuti. Un "mo-
strificio" ricchissimo e mal custodito.
Se non in qualche caso eccezionale.
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